LEGEE 29 luglio 2003, n. 229 (G U n. 196 del 25

agosto 2003): Interventi in mteria di qualita
del |l a regol azi one, ri assetto nor mati vo e
codi fi cazione. - Legge di senplificazione 2001.

La Canera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno
approvat o;

| L PRESI DENTE DELLA REPUBBLI CA
Promul ga
| a seguente | egge:

CAPO |
NUOVA DI SCI PLI NA | N MATERI A DI SEMPLI FI CAZI ONE
E RI ASSETTO NORMATI VO

ART. 1.
(Ri assetto normativo e codificazione).
1. L'articolo 20 della |legge 15 marzo 1997, n. 59, e successive
nmodi fi cazioni, e sostituito dal seguente:

"ART. 20. - 1. Il Governo, sulla base di un programa di priorita'
di i nterventi, definito, con deliberazione del Consiglio de
mnistri, in rel azi one alle proposte formulate dai Mnistri

conpetenti, sentita |la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 de

decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, entro |la data del 30
aprile, presenta al Parlanmento, entro il 31 maggi o di ogni anno, un
disegno di legge per la senplificazione e il riassetto normativo,
volto a definire, per |I'anno successivo, gli indirizzi, i criteri, le
nodal i ta' e e materie di intervento, anche ai fini della
ridefinizione dell'area di incidenza delle pubbliche funzioni con
particolare riguardo all'assetto delle conpetenze dello Stato, delle
regioni e degli enti locali. In allegato al disegnho di |egge e
presentata una rel azi one sullo stato di attuazione della
senplificazione e del riassetto.

2. Il disegno di legge di cui al comma 1 prevede |'emanazi one d
decreti legislativi, relativanente alle norne |egislative sostanzi al
e procedinmentali, nonche' di regolanmenti ai sensi dell'articolo 17,
coommi 1 e 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive
nodi fi cazioni, per |e norme regol anentari di conpetenza dello Stato.

3. Salvi i principi e i criteri direttivi specifici per |le singole
mat eri e, stabiliti con la legge annuale di senplificazione e
riassetto normativo, |'esercizio delle del eghe |egislative di cui ai

conmi 1 e 2 si attiene ai seguenti principi e criteri direttivi:

a) definizione del riassetto normativo e codificazione della
normativa primaria regolante la materia, previa acquisizione de
parere del Consiglio di Stato, reso nel termne di novanta giorni da

ricevi mento del |l a richiesta, con determ nazione dei principi
fondanmentali nelle materie di |egislazione concorrente;
b) i ndi cazione esplicita delle norne abrogate, fatta salva

| "applicazione dell'articolo 15 delle disposizioni sulla legge in
general e prenesse al codice civile;

c) indicazione dei principi generali, in particolare per quanto
attiene alla informzione, alla partecipazione, al contraddittorio,
alla trasparenza e pubblicita’ che regolano i procedinmenti

amm nistrativi ai quali si attengono i regol anenti previsti dal comm
2 del presente articolo, nell'anmbito dei principi stabiliti dalla
| egge 7 agosto 1990, n. 241, e successive nodificazioni
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d) elimnazione degli interventi amrinistrativi autorizzatori e
delle msure di condizionanento della liberta'" contrattuale, ove non

Vi contrastino gli interessi pubblici alla difesa nazionale,
all'ordine e alla sicurezza pubblica, all'amm nistrazione della
gi usti zi a, alla regol azione dei nmercati e alla tutela della
concorrenza, alla sal vaguardi a del patri nmoni o culturale e
del | ' ambiente, all'ordinato assetto del territorio, alla tutela
dell'igiene e della salute pubblica;

e) sostituzione degli atti di autorizzazi one, licenza,

concessione, nulla osta, pernesso e di consenso comunque denom nati
che non inplichino esercizio di discrezionalita' ammnistrativa e il
cui rilascio dipenda dall'accertanento dei requisiti e presupposti di
| egge, con una denuncia di inizio di attivita' da presentare da parte

del | "interessato al |' anm ni strazi one conpetente corredata dalle
attestazioni e dalle certificazioni eventual mente richieste;
f) determnazione dei <casi in cui le domande di rilascio di un

atto di consenso, comunque denoni nato, che non inplichi esercizio d
di screzionalita" amministrativa, corredate dalla docunmentazione e
dall e certificazioni relative alle caratteristiche tecniche o
produttive dell"attivita' da svolgere, eventual mente richieste, si
consi der ano accolte qual or a non venga conmuni cat o apposito
provvedi mrento di diniego entro il termne fissato per categorie d
atti in relazione alla conplessita' del procedi nento, con escl usione,
in oghi caso, dell'equivalenza tra silenzio e diniego o rifiuto;

g) revisione e riduzione delle funzioni amministrative non
direttanente rivolte:

1) alla regol azione ai fini dell'incentivazione della concorrenza;

2) alla elimnazione delle rendite e dei diritti di esclusivita'
anche alla luce della normativa conunitaria;

3) alla elimnazione dei Iimti all'accesso e all'esercizio delle
attivita' econom che e |avorative;

4) alla protezione di interessi primari, costituzionalmente
rilevanti, per la realizzazione della solidarieta' sociale;

5) alla tutela dell'identita' e della qualita della produzi one
tipica e tradizionale e della professionalita’

h) pronozione degli interventi di autoregol azione per standard

qualitativi e delle certificazioni di conformta da parte delle
categorie produttive, sotto la vigilanza pubblica o di organism
i ndi pendenti, anche privati, che accertino e garantiscano la qualita

delle fasi delle attivita' econom che e professionali, nonche' de
processi produttivi e dei prodotti o dei servizi

i) per le ipotesi per le quali sono soppressi i poteri
anm ni strativi autorizzatori o} ridotte le funzioni pubbliche
condi zi onant i | " esercizio dell e attivita' private, previsione
del | " aut oconformazi one degli interessati a nodelli di regol azione,
nonche' di adeguati strunenti di verifica e controllo successivi. |
nodel | i di regol azi one vengono definiti dalle anmm nistrazioni
conpetenti in relazione all'incentivazione della concorrenzialita',
alla riduzione dei costi privati per il rispetto dei parametri d

pubblico interesse, alla flessibilita' dell'adeguanmento dei parametri
stessi alle esigenze nanifestatesi nel settore regol ato;

I) attribuzione delle funzioni amm nistrative ai comuni, salvo i
conferinmento di funzioni a province, citta' netropolitane, regioni e
Stato al fine di assicurarne |'esercizio unitario in base ai principi
di sussidiarieta', differenziazione e adeguatezza; determ nazi one de
principi fondanentali di attribuzione delle funzioni secondo gl
stessi criteri da parte delle regioni nelle materie di conpetenza
| egi sl ativa concorrente;

m definizione dei criteri di adeguanmento dell'organizzazione
ammnistrativa alle nodalita' di esercizio delle funzioni di cui al
presente comm;
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n) indicazione esplicita dell'autorita' conmpetente a ricevere i

rapporto relativo alle sanzi oni amm ni strative, ai sens
dell"articolo 17 della | egge 24 novenmbre 1981, n. 689.
4, | decreti legislativi e i regolanenti di cui al comm 2,

emanati sulla base della legge di senplificazione e riassetto
normati vo annuale, per quanto concerne |le funzioni amministrative
mant enut e, si attengono ai seguenti principi

a) senplificazione dei procedinmenti amm nistrativi, e di quell
che agli stessi risultano strettanente connessi o strunentali, in
nodo da ridurre il numero delle fasi procedinmentali e delle
amm ni strazioni intervenienti, anche riordinando |e conpetenze degl
uffici, accorpando |le funzioni per settori onpgenei, sopprinendo gl
organi che risultino superflui e costituendo centri interservizi dove
ricollocare il personale degli organi soppressi e raggruppare
conpetenze diverse ma confluenti in un'unica procedura, nel rispetto
dei principi generali indicati ai sensi del comm 3, lettera c), e
del l e conpetenze riservate alle regioni

b) riduzione dei termni per la conclusione dei procedinenti e
uni formazi one dei tenpi di concl usione previsti per procedimenti tra
| oro anal oghi

c) regolazione unifornme dei procedinmenti dello stesso tipo che si
svol gono presso diverse amm ni strazioni o presso diversi uffici della
nmedesi ma anmi ni strazi one;

d) ri duzi one del numero di  procedinenti ammnistrativi e
accorpanento dei procedinenti che si riferiscono alla nedesinm
attivita';

e) senplificazione e accelerazione delle procedure di spesa e

contabili, anche nmediante |'adozione di disposizioni che prevedano
termni perentori, prorogabili per una sola volta, per le fasi d
integrazione dell'efficacia e di controllo degli atti, decorsi i
quali i provvedinenti si intendono adottati;

f) adeguanento delle procedure alle nuove tecnol ogie informatiche.

5. | decreti legislativi di cui al coma 2 sono emanati su
proposta del Mnistro conpetente, di concerto con il Presidente de
Consiglio dei ministri oil Mnistro per la funzione pubblica, con i
Mnistri interessati e con il Mnistro dell'economa e delle finanze,

previa acquisizione del parere della Conferenza unificata di cui
all"articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e,
successi vanmente, dei pareri delle Comm ssioni parlanmentari conpetenti

che sono resi entro il termne di sessanta giorni dal ricevinento
della richiesta.
6. | regolamenti di cui al comma 2 sono emmnati con decreto de

Presidente della Repubblica, previa deliberazione del Consiglio de
mnistri, su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri o del
Mnistro per |la funzione pubblica, di concerto con il Mnistro
conpetente, previa acquisizione del parere della Conferenza unificata
di cui all"articolo 8 del decreto |legislativo 28 agosto 1997, n. 281

guando siano coinvolti interessi delle regioni e delle autononie
locali, del parere del Consiglio di Stato nonche' delle conpetenti
Commi ssioni parlanentari. | pareri della Conferenza unificata e de

Consiglio di Stato sono resi entro novanta giorni dalla richiesta;
quello delle Commissioni parlanmentari €' reso, successivanmente ai
precedenti, entro sessant a gi or ni dall a richiesta. Per Ila
predi sposi zi one degli schemi di regolamento Ila Presidenza de

Consiglio dei ministri, ove necessario, pronuove, anche su richiesta
del Mnistro conmpetente, riunioni tra |l e amm ni strazioni interessate.
Decorsi sessanta giorni dalla richiesta di parere alle Conmm ssioni

parl anentari, i regolanmenti possono essere conunque enanati.
7. | regolanmenti di cui al comma 2, ove non diversamente previsto
dai decreti legislativi, entrano in vigore il quindicesinp giorno

successi vo alla data della loro pubblicazione nella Gazzetta
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U ficiale. Con effetto dalla stessa data sono abrogate |e norne,
anche di legge, regolatrici dei procedinenti.

8. | regolamenti di cui al comm 2 si conformano, oltre a
principi di cui al comm 4, ai seguenti criteri e principi

a) trasferinento ad or gani nonocr ati ci o} ai dirigenti
amm ni strativi di funzioni anche decisionali, che non richiedono, in
ragione della loro specificita', |I'esercizio in forma collegiale, e
sostituzione degli organi collegiali con conferenze di servizi o con
interventi, nei relativi procedinmenti, dei soggetti portatori d

interessi diffusi;

b) individuazione delle responsabilita’ e delle procedure d
verifica e controllo;

c) soppr essi one dei procedi menti che risultino non piu
rispondenti alle finalita’ e agli obiettivi fondanentali definiti
dalla legislazione di settore o che risultino in contrasto con
princi pi generali dell'ordi namento giuridico nazionale o conunitario;

d) soppr essi one dei procedi ment i che conportino, per
| "amm ni strazione e per i cittadini, costi piu" elevati dei benefici
consegui bi li, anche attraverso la sostituzione dell'attivita'
anm nistrativa diretta con forme di autoregol anmentazi one da parte
degli interessati, prevedendone comunque forme di controll o;

e) adeguanmento della disciplina sostanziale e procedi nmentale
dell"attivita' e degli atti ammnistrativi ai principi della

normativa conunitaria, anche sostituendo al regime concessorio quello
autori zzatori o;

f) soppressione dei procedinmenti che derogano alla normativa
procedi nentale di carattere generale, qualora non sussistano piu' le
ragi oni che giustifichino una difforne disciplina settoriale;

g) regol azione, ove possibile, di tutti gli aspetti organizzativi
e di tutte le fasi del procedi nento.

9. | Mnisteri sono titolari del potere di iniziativa della
senplificazione e del riassetto normativo nelle materie di loro
conpetenza, fatti salvi i poteri di indirizzo e coordinamento della
Presi denza del Consiglio dei mnistri, che garantisce anche
| "uniformta' e |'omogeneita' degli interventi di riassetto e
senplificazione. La Presidenza del Consiglio dei mnistri garantisce,
in caso di inerzia delle amrnistrazioni conpetenti, |"'attivazione d
specifiche iniziative di senplificazione e di riassetto normativo.

10. di or gani responsabi l i di direzione politica e di
amm ni strazione attiva individuano forme stabili di consultazione e
di parteci pazione delle organizzazioni di rappresentanza delle
categori e econoniche e produttive e di rilevanza sociale, interessate
ai processi di regolazione e di senplificazione.

11. | servizi di controllo interno conpiono accertanenti sugl
effetti prodotti dall e nor me contenute nei regol amenti di
senplificazione e di accel erazione dei procedinmenti anmnistrativi e
possono formul are osservazioni e proporre suggerinenti per la
nodifica delle norme stesse e per il mglioranento dell'azione
amm ni strativa".

2. Le disposizioni di cui all'articolo 20 della |egge 15 marzo
1997, n. 59, come sostituito dal presente articolo, si applicano
anche alle deleghe legislative in materia di senplificazione e
riassetto normativo conferite con |leggi approvate dal Parlamento ne
corso della presente legislatura prima della data di entrata in
vigore della presente | egge.

ART. 2.
(Riassetto normativo in materia di produzi one normativa,
di senplificazione e di qualita' della regol azi one).
1. Il Governo e' delegato ad adottare, entro un anno dalla data di
entrata in vigore della presente |egge, un decreto |egislativo, su

Tuttocamere— L. n. 229/2003 — L egge di semplificazione 2003 — Pag. 4/16



proposta del Presidente del Consiglio dei mnistri, sentita la

Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano, per il riassetto delle
di sposizioni statali di natura legislativa vigenti in materia d

produzi one normativa, senplificazione e qualita' della regol azi one,
ai sensi e secondo i principi e criteri direttivi di cui all'articolo
20 della legge 15 marzo 1997, n. 59, cone sostituito dall'articolo 1
della presente |legge, e nel rispetto dei seguenti principi e criteri
direttivi:

a) garanzia della coerenza giuridica, logica e sistematica della
normativa, adeguanent o, aggi or nament o e senplificazi one de
| i nguaggi o normati vo;

b) ricorso al riassetto normativo per materie e alla riduzione
del | e di sposizioni |legislative vigenti, anche nedi ante apposite | egg
peri odi che contenenti |'indicazione delle disposizioni abrogate o
comunque non piu' in vigore;

c) delegificazione delle norme di |egge concernenti gli aspetti
organi zzati vi e procedi nental i, secondo i criteri previsti
dall"articolo 20 della Iegge 15 marzo 1997, n. 59, cone sostituito
dall"articolo 1 della presente |egge;

d) definizione delle funzioni e dei conpiti della Presidenza de
Consiglio dei mnistri, in armonia con quanto disposto dalla | egge 23
agosto 1988, n. 400, e successive nodificazioni, dal decreto
| egislativo 30 luglio 1999, n. 303, e successive nmodificazioni, dalla
| egge 15 marzo 1997, n. 59, e successive nmodificazioni, dalla |egge 8
marzo 1999, n. 50, e dalle leggi annuali di senplificazione e ferme
restando | e conpetenze dei Mnisteri di settore;

e) coordinanento con |'attivita' consultiva del Consiglio d
Stato, anche ai fini di adeguanento delle strutture organizzative, ai
sensi degli articoli 14 e 16 del testo wunico delle leggi sul

Consiglio di Stato, di cui al regio decreto 26 giugno 1924, n. 1054,
e dell"articolo 17, comm 25, 27 e 28, della | egge 15 maggi o 1997, n.
127;

f) previsione e definizione di procedure di verifica dell'inpatto
regolatorio, ai sensi delle direttive del Presidente del Consiglio
dei mnistri in materia di analisi tecnico-normativa e di analisi
dell'inmpatto della regolanmentazione, anche a seguito di un congruo
periodo di applicazione delle norme, con adeguati strunenti d
i nformazi one e parteci pazione degli utenti e delle categorie

i nteressate.

2. Con regolamento di cui all'articolo 17, conma 1, della | egge 23
agosto 1988, n. 400, e successive nodificazioni, sono emanate nornme
di attuazione ed esecuzione del decreto legislativo di cui al comm
1

3. Nell'ambito della Conferenza unificata di cui all'articolo 8
del decreto |legislativo 28 agosto 1997, n. 281, il Governo acquisisce
indirizzi e proposte nella materia della qualita della regol azione e
osservazioni per |'adozione di strunenti conuni.

4. Il decreto legislativo di cui al comma 1 e' enmmnato previo
parere delle Conm ssioni parlanmentari conpetenti reso entro i
termine di sessanta giorni dal ricevinento della richiesta.

ART. 3.
(Ri assetto normativo in materia di sicurezza del |avoro).
1. Il Governo e' delegato ad adottare, entro un anno dalla data di
entrata in vigore della presente legge, uno o piu decreti
| egislativi per il riassetto delle disposizioni vigenti in materia d

sicurezza e tutela della salute dei lavoratori, ai sensi e secondo i
principi e criteri direttivi di cui all"articolo 20 della | egge 15
marzo 1997, n. 59, conme sostituito dall'articolo 1 della presente
| egge, e nel rispetto dei seguenti principi e criteri direttivi:
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a) riordino, coordinamento, arnonizzazione e senplificazione delle
di sposi zioni vigenti per |'adeguanento alle normative comunitarie e

all e convenzioni internazionali in materia;

b) det er mi nazi one di msure tecniche ed amministrative di
prevenzi one conpatibili con le caratteristiche gestionali ed
organi zzative delle inprese, in particolare di quelle artigiane e

dell e piccole inprese, anche agricole, forestali e zootecniche;

c) riordino delle norne tecniche di sicurezza delle macchine e
degli istituti concernenti |'onologazione, l|a certificazione e
| "autocertificazione;

d) riformul azi one del|l' apparato sanzionatorio, con riferinmento, in
particol are, alle fattispecie contravvenzionali a <carico de
preposti, alla previsione di sanzioni ammnistrative per gl
adenpimenti formali di carattere docunentale; alla revisione de
regime di responsabilita' tenuto conto della posizione gerarchica
all'interno dell'inpresa e dei poteri in ordine agli adenpinmenti in
materia di prevenzione sui luoghi di lavoro; al coordinanmento delle
funzi oni degli organi preposti alla programmzione, alla vigilanza ed
al controllo, qualificando prioritariamente i conpiti di prevenzi one
e di informazione rispetto a quelli repressivi e sanzionatori

e) pronozione dell'informzione e della formazione preventiva e
peri odi ca dei | avoratori sui rischi connessi all'attivita
dell'"inmpresa in generale e allo svolginmento delle proprie mansioni
con particolare riguardo ai pericoli derivanti dall'esposizione a
runmore, ad agenti chimci, fisici, biologici, cancerogeni e ad altre
sostanze o preparati pericolosi o nocivi e alle msure di prevenzione
da adottare in relazione ai rischi

f) assicurazione della tutela della salute e della sicurezza su

lavoro in tutti i settori di attivita', pubblici e privati, e a tutti
i lavoratori, indipendentenente dal tipo di contratto stipulato con
il datore di lavoro o con il conmittente;

g) adeguanmento del sistenm prevenzionistico e del relativo canpo
di applicazione alle nuove forme di lavoro e tipologie contrattuali,
anche in funzione di contrasto rispetto al fenoneno del |avoro
somerso e irregol are;

h) pronozione di codici di condotta e diffusione di buone prass
che orientino la condotta dei datori di lavoro, dei lavoratori e di

tutti i soggetti interessati;

i) riordino e razionalizzazione delle conpetenze istituzionali al
fine di evitare sovrapposizioni e duplicazioni di interventi e
conpetenze, garantendo indirizzi generali uniform su tutto il
territorio nazi onal e nel rispetto del l e conpetenze previste

dall'articolo 117 della Costituzione;
I) realizzazione delle condizioni per una adeguata infornmazione e

f ormazi one di tutti i soggetti inpegnati nell'attivita d
prevenzione e per la circolazione di tutte e informazioni rilevanti
per | ' el aborazi one e | "attuazione delle msure di sicurezza

necessari e;
m nodifica o integrazione delle discipline vigenti per i singol
settori interessati, per evitare disarnonie;

n) esclusione di qualsiasi onere finanziario per il lavoratore in
rel azi one al | " adozi one dell e msure relative alla sicurezza,
all'igiene e alla tutela della salute dei |avoratori

ART. 4.
(Riassetto in materia di assicurazioni).

1. Il Governo e' delegato ad adottare, entro un anno dalla data di
entrata in vigore della presente legge, wuno o piu decreti
| egislativi per il riassetto delle disposizioni vigenti in materia d
assicurazioni, ai sensi e secondo i principi e criteri direttivi d

cui all"articolo 20 della I egge 15 marzo 1997, n. 59, cone sostituito

Tuttocamere— L. n. 229/2003 — L egge di semplificazione 2003 — Pag. 6/16



dall"articolo 1 della presente |egge, e nel rispetto dei seguenti
principi e criteri direttivi:

a) adeguanmento della normativa alle disposizioni comunitarie e
agli accordi internazionali;

b) tutela dei consumatori e, in generale, dei contraenti piu'
debol i, sotto il profilo della trasparenza delle condi zioni
contrattuali, nonche' dell'informativa prelinmnare, contestuale e
successiva alla concl usione del contratto, avendo riguardo anche alla
correttezza dei messaggi pubblicitari e del processo di |iquidazione

dei sinistri, conpresi gli aspetti strutturali di tale servizio;

c) sal vaguardi a del|"effettiva concorrenza tra |le inprese
autorizzate all'esercizio dell"attivita' assicurativa in ltalia o
operanti in reginme di liberta' di prestazioni di servizi

d) previsione di specifici requisiti di accesso e di esercizio per
|l e societa' di nutua assicurazione esonerate dal pieno rispetto delle
norme comunitarie, nonche' per le inprese di riassicurazione;

e) garanzia di una corretta gestione patrinoniale e finanziaria
delle inprese autorizzate all'esercizio dell'attivita' assicurativa,
anche nel | 'i potesi di una loro appartenenza ad un gruppo
assicurativo, nonche' con riferinento alle partecipazioni di inprese
assicurative in soggetti esercenti attivita' connesse a quella
assicurativa e di partecipazione di questi ultim in inprese
assicurative;

f) arnoni zzazione della disciplina delle diverse figure d
i nternediari nell'attivita' di di stri buzi one dei servi zi
assicurativi, compresi i soggetti che, per conto di intermediari
svol gono questa attivita' nei confronti del pubblico;

g) arnoni zzazi one dell a disciplina sull'esercizio e sulla
vi gil anza delle inprese di assicurazione e degli intermediari
assicurativi alla normativa conunitari a;

h) riformul azi one dell'apparato sanzionatorio alla luce de

principi generali in materia:

1) af fi ancando alle i pot esi di ricorso alla sanzi one
anm ni strativa pecuniaria nei riguardi di inprese e operatori de
settore, la previsione di specifiche sanzioni penali, nodulate tra

limti mnim e massim, nei casi di abusivo esercizio di attivita'
assicurativa, agenziale, nediatizia e peritale da parte di inprese e
soggetti non autorizzati o non iscritti ai previsti albi e ruol

ovvero di rifiuto di accesso, opposto ai funzionari dell'lstituto per
la vigilanza sulle assicurazioni private e di interesse collettivo
(ISVAP), agli uffici o alla docunentazione relativa alle anzidette
attivita', anche esercitate in via di fatto o, infine, di truffa

assicurativa;

2) prevedendo la facolta" di difesa in giudizio da parte
del "I SVAP, a nezzo dei suoi funzionari, nei ricorsi contro i
provvedi menti sanzionatori di cui all'articolo 6 della |legge 5 marzo
2001, n. 57;

i) riassetto della disciplina dei rapporti tra |'ISVAP e i
Governo, in ordine alle procedure di crisi cui sono assoggettate le
i mprese di assicurazione.

ART. 5.
(Riassetto in materia di incentivi alle attivita' produttive).
1. Il Governo e' delegato ad adottare, entro un anno dalla data di
entrata in vigore della presente | egge, un decreto |egislativo per il
riassetto delle disposizioni vigenti in materia di interventi di

sostegno pubblico per 1o sviluppo delle attivita' produttive, a
sensi e secondo i principi e criteri direttivi di cui all'"articolo 20
della legge 15 marzo 1997, n. 59, cone sostituito dall'articolo 1
della presente |legge, e nel rispetto dei seguenti principi e criteri
direttivi:
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a) articolazione delle disposizioni allo scopo di renderle
strunenti coordinati per il raggiunginento degli obiettivi di
politica industriale fissati dal Governo e dal Parlamento con
| ' approvazi one del Documento di progranmazi one economi co-finanziaria,
anche in base ai diversi inquadranenti degli aiuti previsti dalla
normati va dell' Unione europea e nel rispetto dell'articolo 117 della
Costituzione;

b) limtazione della normativa primaria alla individuazione de
soli requisiti sostanziali per |a concessione degli incentivi ne
rispetto dei limti previsti dall'articolo 87 del trattato che

istituisce la Cormunita' europea;

c) delegificazione e rinvio alla normzione regol anentare dello
Stato e alla normazione regionale, secondo le rispettive conpetenze,
della disciplina dei procedinenti amrnistrativi secondo i criteri d
cui all'articolo 20 della | egge 15 marzo 1997, n. 59, cone sostituito

dall'articolo 1 della presente |egge, nonche' i principi contenuti
nel decreto legislativo 31 nmarzo 1998, n. 123, e successive
nodi fi cazi oni

d) definizione, tra i principi fondanentali per |a |egislazione
regionale, della priorita" di intervento a favore delle attivita

produttive situate nelle aree territoriali meno sviluppate e nelle
zone nontane, del raccordo tra i diversi strunenti di incentivazione
anche di carattere fiscale, del |l a previsione di procedure
senplificate per le inprese artigiane e le piccole e nedie inprese.

ART. 6.
(Riassetto in materia di prodotti alimentari).
1. 1l Governo e' delegato ad adottare, entro tre anni dalla data
di entrata in vigore della presente | egge, un decreto |egislativo per
il riassetto delle disposizioni vigenti in materia di prodotti
alinmentari, ai sensi e secondo i principi e criteri direttivi di cui

all'articolo 20 della legge 15 marzo 1997, n. 59, cone sostituito
dall'"articolo 1 della presente |egge, e nel rispetto dei seguenti
principi e criteri direttivi:

a) arnonizzazione della disciplina della produzione e della
commer ci al i zzazi one dei prodotti alinmentari ai principi e alle norne
di diritto comunitario, con particolare riferinento alla libera
circol azione, allo scopo di assicurare conpetitivita alle inprese;

b) tutela degli interessi relativi alla salute, all'anbiente, alla
protezione del consumatore e alla qualita' dei prodotti, alla salute
degli animali e vegetali;

c) abrogazione o nodificazione delle norne rese inapplicabili o
superate dallo svi | uppo t ecnol ogi co e non pi u' adeguat e
all' evol uzione produttiva e conmerciale delle inprese, fernp restando
il diritto dei consumatori all'informazione;

d) fissazione di regole uniform per cio" che concerne il sistem

sanzionatorio e le nodalita' di controllo e di vigilanza, salvo per
prodotti oggetto di specifica normativa conunitaria, e in particolare
per il prelevanento dei canpioni;

e) semplificazione delle procedure esistenti, elimnando quelle
che pongono a carico delle aziende oneri non prescritti, per gli

stessi prodotti, in altri Stati menbri dell' Unione europea;

f) distinzione tra nornme di produzione e di comrercializzazione,
con particolare riferinento agli aspetti tecnici e merceol ogici
norme concernenti il controllo dei prodotti, norme concernenti |a

istituzione di un unico sistem sanzi onatorio.

ART. 7.
(Riassetto in materia di tutela dei consumatori).
1. Il Governo e' delegato ad adottare, entro sei nesi dalla data

di entrata in vigore della presente legge, uno o piu' decreti
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legislativi, per il riassetto delle disposizioni vigenti in materia
di tutela dei consumatori ai sensi e secondo i principi e i criteri
direttivi di cui all'articolo 20 della |egge 15 marzo 1997, n. 59,
conme sostituito dall'articolo 1 della presente |legge, e nel rispetto
dei seguenti principi e criteri direttivi:

a) adeguanmento della normativa alle disposizioni conunitarie e

agli accordi internazionali e articolazione della stessa allo scopo
di arnoni zzarl a e riordinarla, nonche' di renderla strumento
coordinato per il raggiunginento degli obiettivi di tutela de

consumatore previsti in sede internazionale;

b) ompbgenei zzazi one delle procedure relative al diritto di recesso
del consumatore nelle diverse tipologie di contratto;

c) conclusione, in materia di contratti a distanza, del regine di
Vi genza transitoria dell e disposizioni piu" favorevoli per i
consumatori, previste dall'articolo 15 del decreto |legislativo 22
maggi o 1999, n. 185, di attuazione della direttiva 97/7/CE de
Par | ament o eur opeo e del Consiglio, del 20 nmggio 1997, e
raf forzamento della tutela del consumatore in materia di televendite;

d) coordinamento, nelle procedure di composizi one extragiudi zi al e
delle controversie, dell"intervento delle associ azi oni de
consumatori, nel rispetto delle raccomandazioni della Comm ssione
del l e Comunita' europee.

ART. 8.
(Riassetto in materia di netrol ogia | egal e).
1. Il Governo e' delegato ad adottare, entro sei nesi dalla data
di entrata in vigore della presente legge, uno o piu' decreti
legislativi, per il riassetto delle disposizioni vigenti in materia
di netrologia legale ai sensi e secondo i principi e i criteri

direttivi di cui all'articolo 20 della |egge 15 marzo 1997, n. 59,
conme sostituito dall'articolo 1 della presente |legge, e nel rispetto
dei seguenti principi e criteri direttivi:

a) riordino e adeguanento della normativa in relazione ai

mut amenti intervenuti nel nmercato, all'evoluzione del progresso
t ecnol ogi co e al nuovo assetto di conmpetenze derivato da
trasferimento di funzioni alle canere di comercio, industria,

artigianato e agricoltura in applicazione del decreto |egislativo 31
marzo 1998, n. 112, e successive nodificazioni

b) senplificazi one e der egol ament azi one degli adenpi nmenti
amm ni strativi per gli operatori del settore;

c) armonizzazione della disciplina con |e raccomandazioni e |le
i ndi cazioni dell'Unione europea e degli organisnm internazionali sui
pesi e sulle misure.

ART. 9.
(Riassetto in materia di internazionalizzazione delle inprese).
1. Il Governo e' delegato ad adottare, entro sei nesi dalla data
di entrata in vigore della presente |legge, un decreto |legislativo
recante nornme per il riassetto delle disposizioni vigenti in materia
di internazionalizzazione delle inprese, ai sensi e secondo i

principi e i criteri direttivi di cui all"articolo 20 della | egge 15
marzo 1997, n. 59, come sostituito dall'articolo 1 della presente
| egge, e nel rispetto dei seguenti principi e criteri direttivi:

a) riunire e coordinare tutte |le disposizioni legislative in
materia di internazionalizzazione delle inprese, considerando, oltre
alle esportazioni, anche gli investinmenti in grado di pronuovere
| "internazionalizzazione delle produzioni italiane, prevedendo |a
del egi ficazi one dei procedinenti in materia;

b) coordinare le msure di intervento di conpetenza dello Stato
con quelle delle regioni e degli altri soggetti operanti nel settore
del | "internazionalizzazione delle inprese;
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c) prevedere accordi tra enti pubblici e il sistema bancario per

|"utilizzo dei servizi e delle sedi estere degli istituti di credito.
ART. 10.
(Riassetto in materia di societa' dell'informzione).

1. Il Governo e' delegato ad adottare, entro diciotto nesi dalla
data in entrata in vigore della presente |legge, uno o piu' decreti
| egi slativi, su proposta del Mnistro per |[|'innovazione e le
t ecnol ogi e e dei M nistri conpetenti per materia, per i
coordi namento e il riassetto delle disposizioni vigenti in materia d
societa' dell'informazione, ai sensi e secondo i principi e i criteri

direttivi di cui all'articolo 20 della |Iegge 15 marzo 1997, n. 59,
conme sostituito dall'articolo 1 della presente |legge, e nel rispetto
dei seguenti principi e criteri direttivi:

a) graduare la rilevanza giuridica e |'efficacia probatoria de
diversi tipi di firma elettronica in relazione al tipo di utilizzo e
al grado di sicurezza della firm;

b) rivedere la disciplina vigente al fine precipuo di garantire la
piu" anpia disponibilita" di servizi resi per via telematica dalle

pubbliche amministrazioni e dagli altri soggetti pubblici e d
assicurare ai cittadini e alle inprese |'accesso a tali servizi
secondo il criterio della massim senplificazione degli strunmenti e

del | e procedure necessari e nel rispetto dei principi di eguaglianza,
non discrimnazione e della normativa sulla riservatezza dei dati

personali;

c) prevedere la possibilita" di attribuire al dato e al docunmento
informatico contenuto nei sistem informativi pubblici i caratteri
della primarieta’ e originalita', in sostituzione o in aggiunta a
dati e docunenti non i nformati ci, nonche’ obbl i gare le
amm nistrazioni che |i detengono ad adottare m sure organi zzative e

tecniche volte ad assicurare |'esattezza, la sicurezza e la qualita
del relativo contenuto informativo;

d) realizzare il coor di nament o formal e del testo delle
di sposi zioni vigenti, apportando, nei limti di detto coordi nanento,
l e nmodi fi che necessari e per garantire la coerenza logica e
sistematica della normativa anche al fine di adeguare o senplificare
il linguaggi o normativo;

e) adeguare la normativa alle disposizioni conmunitarie.

2. La delega di cui al comm 1 e' esercitata per i seguenti

oggetti:

a) il documento informatico, la firma elettronica e la firm
digitale;

b) i procedinmenti amministrativi informatici di conpetenza delle

amm ni strazioni statali anche ad ordi namento autonono;

c) la gestione dei docunmenti informatici

d) la sicurezza informatica dei dati e dei sistem;

e) le nodalita" di accesso informatico ai documenti e alle banche
dati di conpetenza delle anm nistrazioni statali anche ad ordi nanento
aut onono.

3. Il Governo e del egato ad adottare wuno o piu decreti
| egislativi recanti disposizioni correttive e integrative dei decreti
legislativi di cui al comm 1, nel rispetto degli oggetti e de
principi e criteri direttivi determinati dal presente articolo, entro
dodici nmesi decorrenti dalla data di scadenza del termine di cui al
medesi mo comma 1.

ART. 11.
(Ri assetto delle disposizioni relative al Corpo nazional e
dei vigili del fuoco).
1. Il Governo e' delegato ad adottare, entro diciotto nesi dalla

data di entrata in vigore della presente |legge, uno o piu' decreti
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legislativi per il riassetto delle disposizioni vigenti concernenti
il Corpo nazionale dei wvigili del fuoco, ai sensi e secondo i
principi e i criteri direttivi di cui all"articolo 20 della |egge 15
marzo 1997, n. 59, come sostituito dall'articolo 1 della presente
| egge, e nel rispetto dei seguenti principi e criteri direttivi:

a) revisione e riassetto della normativa che disciplina le

funzioni e i conpiti del Corpo nazionale dei vigili del fuoco in
mat eria di soccorso pubblico, prevenzione incendi, protezione civile,
difesa civile e incendi boschivi, nonche' |'ordinamento del personale
per gli aspetti non demandati alla contrattazione collettiva
nazionale, in nmodo da consentirne |a coerenza giuridica, logica e

sistematica, con particolare riferinento:
1) alla definizione delle attribuzioni del Corpo nazionale de

vigili del fuoco negli interventi di soccorso pubblico;
2) al riassetto della normativa in materia di prevenzi one incend
e di vigilanza antincendi, tenuto conto anche dell'evoluzione

tecnol ogi ca e dei nutanmenti soci o-anbientali

3) alla revisione delle disposizioni sui poteri autorizzatori in
materia di prevenzione incendi e di vigilanza antincendi

b) arnonizzazione delle disposizioni sulla prevenzione incend
alla normativa sullo sportello unico per le attivita' produttive;

c) coordinamento e adeguanento della normativa alle disposizioni
comunitarie e agli accordi internazionali

2. All'attuazione ed esecuzione delle disposizioni emanate ai
sensi del comm 1 si provvede con uno o piu' regolanmenti, da emanare
ai sensi dell'articolo 17, comm 1 e 3, della |legge 23 agosto 1988,
n. 400, e successive nodificazioni, entro dodici nmesi dalla data di
entrata in vigore dei decreti legislativi di cui al citato comm 1.

CAPO I |
DI SPOSI ZI ONI I N MATERIA DI ANALISI DI | MPATTO
DELLA REGOLAMENTAZI ONE E DI ATTI NORMATI VI GOVERNATI VI .
DI SPOSI ZI O\l I N MATERIA DI PUBBLI CO | MPI EGO

ART. 12.
(Analisi di inpatto delle funzioni di vigilanza e regol azi one
delle autorita' anm nistrative indi pendenti).
1. Le autorita' ammnistrative indipendenti, cui la normativa
attribuisce funzioni di controllo, di vigilanza o regolatorie, si
dotano, nei nodi previsti dai rispettivi ordinamenti, di fornme o

met odi di anal i si dell"inmpatto del |l a r egol anent azi one per
| ' emanazione di atti di conpetenza e, in particolare, di atti
anm nistrativi generali, di programrazione o pianificazione, e,

conunque, di regol azi one.
2. Le autorita' di cui al comm 1 trasnettono al Parlanmento |e

relazioni di analisi di inpatto della regolamentazione da loro
realizzate.

3. | soggetti di cui al conma 1 provvedono alla verifica degl
effetti derivanti dall'applicazione di contratti predisposti nediante
moduli o formulari ovvero di clausole e condizioni contrattual

normati vanente previste o a contenuto generale.

4. Sono, comunque, escluse dall'applicazione del presente articolo
| e segnalazioni e le altre attivita' consultive, anche se concernenti
gli atti di cui al comm 1, nonche' i procedinenti previsti dalla
| egge 10 ottobre 1990, n. 287, e successive nodificazioni

ART. 13.
(Di sposizioni relative all'attivita' della Corte dei conti
e all'accesso alla magistratura della Corte dei conti).
1. Il parere della Corte dei conti, previsto dall'articolo 88 de
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regio decreto 18 novenbre 1923, n. 2440, sugli schem di atti
normativi del Governo, e' reso nel termne di quarantaci nque giorn
dal ricevimento della richiesta; decorso tale term ne, si procede
i ndi pendentenente dall'acquisizione del parere. Qualora, per esigenze
istruttorie, non possa essere rispettato il termne di cui al
presente comm, tale term ne puo' essere interrotto per una volta e
il parere deve essere reso definitivamente entro venti giorni da
ricevimento degli elementi istruttori da parte delle anm nistrazioni
i nteressate.

2. Al"articolo 11-ter, comm 6, della |legge 5 agosto 1978, n

468, dopo il prim periodo e' aggiunto il seguente: "La Corte
riferisce, inoltre, su richiesta delle Commssioni parlanmentari
conpetenti nelle nodalita' previste dai Regolanenti parlanentari,
sull a congruenza tra Il e conseguenze finanziarie dei decreti

legislativi e le norme di copertura recate dalla | egge di del ega"”
3. All'articolo 12, prinp comm, della |egge 20 dicenbre 1961, n.
1345, la lettera d) e' sostituita dalla seguente:

"d) gli avvocati iscritti nel relativo albo professionale da
al meno ci nque anni "
4. Al'articolo 12, prim comm, lettera e), della |egge 20

di cembre 1961, n. 1345, cone nodificata dall'articolo 3, comm 8
della legge 15 maggio 1997, n. 127, al prino periodo, |le parole:

" Ammi ni strazi oni dello Stato" sono sostituite dalle seguenti:
"Ammi ni strazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comm 2, de

decreto legislativo 30 narzo 2001, n. 165"; il secondo periodo e'
sostituito dal seguente: "I bandi di concorso possono riservare una

percentuale non inferiore al 20 per cento dei posti nessi a concorso
a personale che sia dotato oltre che del diplom di laurea in
gi urisprudenza, anche del di pl oma di | aur ea in sci enze
econom co-aziendali o 1in scienze dell'economia o di altro titolo d
studi o equi pollente".

5. Una quota non inferiore al 20 per cento della dotazione
organica del personale della carriera dirigenziale e direttiva in
servizio presso la Corte dei conti e riservata ai laureati in
di sci pline econom che o statistiche o attuariali

ART. 14.
(Modifiche al decreto |legislativo 30 marzo 2001, n. 165).
1. Al commm 2, prim periodo, dell'articolo 28 del decreto
| egislativo 30 marzo 2001, n. 165, cone sostituito dall'articolo 3
della legge 15 luglio 2002, n. 145, dopo le parole: "al neno cinque
anni di servizio", sono inserite |l e seguenti: "o, se in possesso de

di pl ona di speci al i zzazi one conseguito presso le scuole di
speci al i zzazi one i ndividuate con decreto del Presidente del Consiglio
dei mnistri, di concerto con il Mnistro dell'istruzione

dell"universita'" e della ricerca, alnmeno tre anni di servizio".

2. Al comma 2, wultinp periodo, dell"articolo 40 del decreto
| egislativo 30 marzo 2001, n. 165, cone modificato dall'articolo 7
della legge 15 luglio 2002, n. 145, |la parola: "oppure" e sostituita
dalle seguenti: "e per gli archeologi e gli storici dell'arte aventi
il requisito di cui all'articolo 1, comm 3, della legge 7 luglio
1988, n. 254, nonche' per gli archivisti di Stato, i bibliotecari e
gli esperti di cui all'articolo 2, comm 1, della nmedesim | egge,
che, in posizione di elevata responsabilita', svolgono conpiti®".

ART. 15.
(Modifica all'articolo 38 della |egge
23 dicenbre 1999, n. 488).

1. Al'articolo 38 della | egge 23 dicenbre 1999, n. 488, il comm
3 e' sostituito dal seguente:
"3. | lavoratori dipendenti di cui al comma 1, qual ora intendano
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avvalersi della facolta' di accreditamento dei contributi di cui al
medesi mo commma 1, presentano domanda entro il 30 settenbre dell'anno
successi vo a quello nel corso del quale ha avuto inizio
| ' aspettativa, a pena di decadenza. La domanda si intende tacitamente
rinnovata ogni anno salvo espressa nanifestazione di volonta' in
senso contrario".

CAPO [ 1|
M SURE TELEMATI CHE

ART. 16.
(Registro informatico degli adenpinmenti anmmi nistrativi
per |le inprese).

1. Presso il Mnistero delle attivita' produttive, che si avvale a
gquesto scopo del sistema informativo delle canere di conmercio,
i ndustria, artigianato e agricoltura, e istituito il Registro
informatico degli adenpinenti anministrativi per |le inmprese, di
seguito denominato "Registro", il quale contiene |'elenco conpleto
degl i adenpi ment i amm ni strativi previsti dall e pubbl i che
amm ni strazioni per |'avvio e |'esercizio delle attivita' di inpresa,
nonche' i dati raccolti dalle amm nistrazioni comunali negli archivi
informatici di cui all'articolo 24, commma 2, del decreto legislativo
31 marzo 1998, n. 112. ||l Registro, che si articola su base regionale
con apposite sezioni del sito informatico, fornisce, ove possibile,
il supporto necessario a conpilare in via elettronica la relativa
nodul i sti ca.

2. E fatto obbligo alle anmnistrazioni pubbliche, nonche' ai

concessionari di lavori e ai concessionari e gestori di servizi
pubblici, di trasnettere in via informatica al Mnistero delle
attivita' produttive |"elenco degli adenmpimenti amministrativi

necessari per |l'avvio e |'esercizio dell"attivita' di inpresa.

3. Con decreto del Presidente del Consiglio dei mnistri, su
proposta del Mnistro delle attivita' produttive e del Mnistro per
| "innovazione e le tecnologie, sono stabilite le nodalita di
coordi namento, di attuazione e di accesso al Registro, nonche' di
connessione informatica tra | e diverse sezioni del sito.

4. Il Registro e pubblicato su uno o piu siti telematici,
i ndi viduati con decreto del Mnistro delle attivita' produttive.
5. Del Registro possono avvalersi gli enti locali, qualora non

provvedano in proprio, per i servizi pubblici da loro gestiti.

ART. 17.
(Banca dati per la legislazione in materia
di pubblico inpiego).
1. FE istituita presso |la Presidenza del Consiglio dei mnistri -
D partinmento della funzione pubblica una banca dati contenente |la
normativa generale e speciale in materia di rapporto di lavoro alle
di pendenze del |l e pubbliche anm ni strazioni
2. La Presidenza del Consiglio dei mnistri - Dipartinento della
funzi one pubblica cura |'aggiornanento periodico della banca dati di
cui al comm 1, tenendo conto delle innovazioni normative e della
contrattazione collettiva successivanmente intervenuta, e assicurando
agli utenti la consultazione gratuita.

ART. 18.
(Consul tazione in via tel ematica).

1. La Presidenza del Consiglio dei mnistri puo' pubblicare su
sito telematico le notizie relative ad iniziative nornative de
Governo, nonche' i disegni di legge di particolare rilevanza,
assicurando forne di partecipazione del cittadino in conformta' con
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| e disposizioni vigenti in materia di tutela delle persone e di altri

soggetti rispetto al trattamento di dati personali. La Presidenza de
Consiglio dei mnistri puo" inoltre pubblicare atti legislativi e
regol amentari in vigore nonche' i massimari el aborati da organi di

gi uri sdi zi one.

2. Con decreto del Presidente del Consiglio dei mnistri sono
i ndi vi duat e le modalita' di partecipazione del cittadino alla
consul tazione gratuita in via tel emati ca.

ART. 19.
(Dati identificativi delle questioni pendenti dinanzi
al giudice anm nistrativo e contabile).

1. | dati identificativi delle questioni pendenti dinanzi al
giudice ammnistrativo e contabile sono resi accessibili a chi vi
abbi a i nteresse nediante pubblicazione sul sistema informativo

interno e sul sito istituzionale della rete | NTERNET delle autorita
emananti .

2. Le sentenze e le altre decisioni del giudice anm nistrativo e
contabile, rese pubbliche nediante deposito in segreteria, sono
contestual mente inserite nel sistema informativo interno e sul sito
istituzionale della rete |INTERNET, osservando |e cautele previste
dalla normativa in materia di tutela dei dati personali

CAPO |V
DI SPOSI ZI ONIL TRANSI TORI E E FI NAL
ART. 20.
(Norme transitorie).
1. Per la legge per la senplificazione e il riassetto normativo
dell"anno 2003 i termni di cui al conma 1 dell'articolo 20 della

legge 15 nmarzo 1997, n. 59, cone sostituito dall'articolo 1 della
presente 1|legge, sono rispettivanente fissati al novantesinm e al
centoventesinmo giorno dalla data di entrata in vigore della presente

| egge.

ART. 21.
(Copertura finanziaria).

1. Dall'esercizio di ciascuna delle deleghe di cui al Capo I non
devono derivare maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato.

2. Al'l ' onere derivante dal | ' att uazi one dell"articolo 16,
det erm nato nella msura mssim di 516.457 euro a decorrere
dal | "anno 2003, si provvede nedi ante corrispondente riduzione dello
stanzi anento iscritto, ai fini del bilancio triennale 2003-2005,
nell"ambito dell'unita previsionale di base di parte corrente "Fondo
speciale" dello stato di previsione del Mnistero dell'econonia e

delle finanze per |'anno 2003, allo scopo parzialnmente utilizzando
| ' accant onanento rel ati vo al nedesinp M nistero
3. Al l'onere derivante dal | ' attuazi one dell"articolo 17,

determinato nella msura massima di 324.850 euro per |'anno 2003 ed
in 141.510 euro annui a decorrere dall'anno 2004, si provvede
medi ante corrispondente riduzione dello stanzianento iscritto, a
fini del bilancio triennale 2003-2005, nell'anmbito dell'unita
previsionale di base di parte corrente "Fondo speciale" dello stato
di previsione del Mnistero dell'econonia e delle finanze per |'anno
2003, allo scopo parzialnmente utilizzando |'accantonamento relativo
al medesinop Mnistero

4. Il Mnistro dell'economia e delle finanze e' autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
ART. 22.
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(Modifiche alla | egge 24 novenmbre 2000, n. 340).

1. L'articolo 35 della I|legge 24 novenbre 2000, n. 340, €
sostituito dal seguente:

"ART. 35. (Controversie in materia di masi chiusi). 1. In tutte le
controversie in materia di masi chiusi concernenti |a determninazi one
del | "assuntore del nmmso chiuso e |a determ nazione del prezzo d
assunzi one si osservano | e disposizioni dettate dal capo | del titolo
IV del libro secondo del codice di procedura civile. Il tentativo d
conciliazione previsto dall'articolo 410 del codice di procedura
civile e esperito dinanzi alla Ripartizione agricoltura della
provi nci a autonoma di Bol zano.

2. Chi intende proporre in giudizio una domanda relativa
all'ordinamrento dei masi chiusi e tenuto ad esperire il tentativo d
conciliazione ai sensi dell'articolo 46 della | egge 3 maggi o 1982, n.
203, in cui la Ripartizione agricoltura della provincia autonona di
Bol zano Si i nt ende sostituita all'ispettorato provi nci al e
del | "agricol tura.

3. Tutti gli atti, i docunenti e i provvedinmenti relativi ai
procedi nenti, anche esecutivi, cautelari e tavolari relativi alle
controversie in mteria di masi chiusi, sono esenti dall'inposta di
bollo, di registro, da ogni altra tassa e dal contributo unificato”

2. All'onere derivante dall'attuazione del comma 3 dell'articolo
35 della |l egge 24 novenbre 2000, n. 340, cone sostituito dal conm 1
del presente articolo, valutato in 15.000 euro annui a decorrere
dal | "anno 2003, si provvede nedi ante corrispondente riduzione dello
stanzi anento iscritto, ai fini del bilancio triennale 2003-2005,
nell'"ambito dell'unita previsionale di base di parte corrente "Fondo
speciale" dello stato di previsione del Mnistero dell'econonia e

delle finanze per |'anno 2003, allo scopo parzialnmente utilizzando
| " accant onament o relativo al nedesimb M nistero. Il Mnistro
del | " economia e delle finanze e' autorizzato ad apportare, con propri
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

3. Alla legge 24 novenbre 2000, n. 340, nell'allegato A il nunero

43 e' sostituito dal seguente:

"43. Procedinmenti relativi all'acquisto e alla locazione di nuove
macchine utensili o di produzione.

Legge 28 novenbre 1965, n. 1329".

4. Ala |egge 24 novenbre 2000, n. 340, nell"allegato A, dopo il
numero 63, sono aggiunti i seguenti:

"63-bis. Procedinmento di astensione anticipata dal |avoro delle
donne in stato di gravidanza.

Testo unico delle disposizioni legislative in materia di tutela e

sostegno della maternita’ e della paternita', di cui al decreto
| egi slativo 26 marzo 2001, n. 151, articolo 17, comm 2 e 3.

63-ter. Procedimento di predisposizione ed approvazione de
regolamenti interni degli istituti penitenziari e delle relative
nmodi fi che.

Legge 26 luglio 1975, n. 354, articolo 16;
Decreto |l egislativo 30 ottobre 1992, n. 444, articolo 10"

ART. 23.
(Abrogazi oni) .

1. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente
| egge, la legge 10 marzo 1969, n. 116, e' abrogata.

2 A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente
| egge sono abrogati i comm 13-ter, 13-quater e 13-quinquies
dell"articolo 3 del decreto-legge 27 aprile 1990, n. 90, convertito,
con nodificazioni, dalla |legge 26 giugno 1990, n. 165. Qi atti priv
dell a di chi arazi one ivi prevista sono sanati con efficacia
retroattiva fermo il diritto maturato da terzi in base ad atto
trascritto anteriornente alla data di entrata in vigore della
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presente | egge.

3. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente
|l egge e' abrogato |I|'articolo 7 della Iegge 8 marzo 1999, n. 50. Le
procedure avviate ai sensi del citato articolo 7 per le quali, alla
data di entrata in vigore della presente |legge, sia intervenuta |la
richiesta di parere al Consiglio di Stato, possono essere conpletate
con |'emanazione dei previsti testi unici entro centoventi giorni
dalla data di entrata in vigore della presente | egge.

4. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente
| egge, alla Iegge 24 novenbre 2000, n. 340, all'articolo 1, comm 4,
sono abrogate le lettere g), h) ed i). A decorrere dalla nmedesim
data, riacquistano efficacia le previsioni di cui ai nuneri 94, 97 e
98 dell'allegato 1 alla | egge 15 marzo 1997, n. 59, nel testo vigente
prima della data di entrata in vigore della citata | egge n. 340 de
2000.

5. All'allegato 1 della Iegge 15 marzo 1997, n. 59, e successive
nmodi fi cazioni, sono soppresse le previsioni di cui ai nuneri 10, 12,
25, 28, 29, 32, 33, 34, 36, 41, 58, 68, 74, 98-bis, 99, 106, 112-ter
112- quater e 112-octies.

6. Al'allegato 1 della legge 8 marzo 1999, n. 50, e successive
nmodi fi cazioni, sono soppresse le previsioni di cui ai nuneri 17, 22,
38, 39 e 44.

7. Al'allegato A della I|egge 24 novenbre 2000, n. 340, sono
soppresse le previsioni di cui ai nunmeri 2, 4, 7, 13, 25, 31, 33, 34,
35, 36, 37, 38, 40, 41, 56, 57, 59 e 60.

La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sara
inserita nell a Raccolta wufficiale degli atti normativi della
Repubblica italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare cone |egge dello Stato.

Data a Roma, addi' 29 luglio 2003
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